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capitolo

Nel corso del biennio 2006-2007 l’Istat ha svolto la prima rilevazione sulle fondazioni attive in
Toscana al 31 dicembre 2005. Si tratta di una rilevazione totale, il cui campo di osservazio-
ne è costituito dalle istituzioni non-profit che hanno una propria fonte di reddito che deriva nor-

malmente, ma non esclusivamente, da un patrimonio, che sono dotate di un organo di autogoverno,
che utilizzano le proprie risorse finanziarie per scopi educativi, culturali, religiosi, sociali o per altri
fini di pubblica utilità, sia sostenendo direttamente persone e associazioni, sia organizzando e
gestendo programmi propri.
Le fondazioni censite sono state distinte in operative, erogative e miste a seconda che, rispettiva-
mente: 1) realizzino direttamente servizi di pubblica utilità gestendo una o più strutture (case di cura,
case di risposo, scuole, biblioteche, musei, teatri, ecc.) finalizzate al raggiungimento dello scopo sta-
tutario; 2) eroghino sussidi e contributi ad altri soggetti (tipicamente persone o altre istituzioni non-
profit) realizzando, quindi, indirettamente lo scopo statutario; 3) svolgano entrambe le funzioni.
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Rispetto ai risultati della rilevazione censuaria delle istituzioni non-profit riferiti al 1999, il numero
delle fondazioni è aumentato in Toscana di quasi il 46%. Tale aumento è in buona parte imputabile
al processo di privatizzazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (ipab) e alla con-
seguente trasformazione in fondazione di alcune di esse.

4 • INFORMAZIONI STATISTICHE / settembre 2008

capitolo

2

�Tavola 1.
Fondazioni in Toscana e in Italia (valori assoluti e percentuali) - Anni 1999 e 2005

�Grafico 1.
Fondazioni in Toscana - Anno 2005

�Grafico 1a.
Fondazioni in Italia - Anno 2005

�Tavola 2.
Fondazioni per tipologia in Toscana e in Italia (valori percentuali) - Anno 2005

LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE
delle fondazioni in Toscana

Toscana 229 7,6 334 7,1 9,2 45,9

Italia 3.008 100 4.720 100 8,0 56,9

1999 (a) 2005
Variazione %
2005/1999Valore 

assoluto
Valore 

percentuale
Valore 

assoluto
Valore 

percentuale
Fondazioni per

100mila abitanti

(a) Istat, Istituzioni nonprofit in Italia, Informazioni n. 50, Roma, 2001
Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Istat-Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Istat-Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. 
Regione Toscana Settore 
Sistema statistico regionale

TIPOLOGIA

Operative Erogative Miste Totale

Toscana 42,2 22,2 35,6 100,0

Italia 49,5 20,0 30,5 100,0

42%

22%

36%

Operative

Erogative

Miste
50%

30%

20%
Operative

Erogative

Miste

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. 
Regione Toscana Settore 
Sistema statistico regionale



In Toscana nel 2005 hanno sede 334 fondazioni e nel complesso sono attive 9 fondazioni ogni 100
mila abitanti (�Tavola 1). Analizzando le fondazioni per tipologia in Toscana si registra una maggior
incidenza delle fondazioni operative, che rappresentano il 42,2% del totale; seguono le miste (35,6%)
e le erogative (22,2%)  (�Tavola 2, �Grafici 1 e 1a).

2.1 PERIODO DI COSTITUZIONE E TIPOLOGIA DEL FONDATORE
Nel complesso, le fondazioni attive in Toscana nel 2005 sono per la maggior parte di recente costi-
tuzione: il 51% si è costituito nell’ultimo decennio, il 24% nel periodo 1986-1995, il 13% prima del
1976 e il restante 12% nel corso degli anni 1976-1985. L’elevata percentuale di fondazioni di recen-
te costituzione è stata sostenuta dal processo di privatizzazione degli enti pubblici avvenuta in Italia
negli ultimi 15 anni1. In molti casi non si tratta quindi di organizzazioni giovani, ma di enti di origini
antiche che nel corso della loro esistenza sono transitati dal pubblico al privato.
Tra le fondazioni operative sono più numerose quelle costituite nell’ultimo decennio (59%) mentre tra
le erogative prevalgono quelle istituite in epoche meno recenti (il 67% di esse, infatti, si è costituito
prima del 1996) (�Tavola 3, �Grafico 2). 
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1 Si pensi, in particolare ai numerosi provvedimenti normativi volti alla trasformazione di enti pubblici in persone giuridiche
di diritto privato, come ad esempio: la Legge 218 del 1990 (Fondazioni bancarie), il Decreto legislativo 509 del 1994 (Enti
di previdenza e assistenza), il Decreto legislativo 367 del 1996 (Enti che operano nel settore musicale), il Decreto
legislativo 134 del 1998 (Enti lirici e istituzioni concertistiche) e la Legge 328 del 2000 (Ipab). NOTE

�Tavola 3.
Fondazioni per periodo di costituzione e tipologia in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Grafico 2.
Fondazioni per periodo di costituzione e tipologia in Toscana (valori percentuali) - Anno 2005
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Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Operative 14,1 5,7 21,4 58,8 100,0 141

Erogative 6,5 29,9 30,2 33,4 100,0 74

Miste 15,2 9,1 21,9 53,8 100,0 119

Totale 12,9 12,2 23,5 51,4 100,0 334

TIPOLOGIE
PERIODO DI COSTITUZIONE

prima del 1976 1976-1985 1986-1995 1996-2005 Totale percentuale Totale assoluto
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A conferma dell’origine prevalentemente individuale e familiare delle fondazioni toscane, la maggior
parte di esse (il 41%) è costituita esclusivamente da persone fisiche (�Tavola 4). Seguono le fonda-
zioni nate per volontà di istituzioni non-profit comprese le istituzioni o comunità religiose (25%) e quel-
le per le quali i fondatori appartengono a più tipologie (17%). Percentuali più contenute si registrano
per le fondazioni istituite da istituzioni pubbliche (13%) e da imprese (4%).
Le fondazioni istituite da parte di sole persone fisiche sono prevalenti tra le erogative (43%) e tra quel-
le costituitesi anteriormente al 1976 (65%); la percentuale di fondazioni istituite da parte di sole isti-
tuzioni non-profit (25% in Toscana) è più elevata tra le erogative (30%) e tra quelle nate tra il 1976 e
il 1985 (48%). Le fondazioni istituite esclusivamente da istituzioni pubbliche (13% in Toscana) costi-
tuiscono il 16% di quelle a carattere erogativo e il 23% di quelle nate tra il 1986 e il 1995.
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�Tavola 4.
Fondazioni per tipologia di fondatore, tipologia di fondazioni e periodo di costituzione in Toscana (valori assoluti e
percentuali) - Anno 2005

�Tavola 5.
Risorse umane impiegate nelle Fondazioni in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

Operative 40,0 18,9 4,2 11,4 25,5 100,0 141

Erogative 43,2 29,5 4,6 16,3 6,4 100,0 74

Miste 41,4 29,1 2,9 13,4 13,2 100,0 119

Totale 41,2 24,9 3,8 13,2 16,9 100,0 334

PERIODO DI COSTITUZIONE

Prima del 1976 64,9 20,9 0,0 8,9 5,3 100,0 43

1976-1985 31,9 47,8 2,6 5,9 11,8 100,0 41

1986-1995 38,4 17,4 7,6 23,3 13,3 100,0 78

1996-2005 38,8 23,8 3,4 11,3 22,7 100,0 172

Totale 41,2 24,9 3,8 13,2 16,9 100,0 334

TIPOLOGIE DI FONDAZIONI

TIPOLOGIE DI FONDATORE
TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE 

ASSOLUTOSolo persone
fisiche

Solo istituzioni
nonprofit

Solo 
imprese

Solo istituzioni
pubbliche

Più tipologie

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Toscana 40,4 2,1 1,1 26,8 7,1 1,3 21,3 100,0 4.810

RISORSE UMANE PER CATEGORIA
TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE

ASSOLUTOVolontari Religiosi
Volontari del
servizio civile

Dipendenti a
tempo pieno

Dipendenti
part-time

Lavoratori distac-
cati o comandati

Collaboratori
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2.2 LE RISORSE UMANE
Alla fine del 2005 le fondazioni toscane operano con 4.810 unità di personale (�Tavole 5, 6 e 7,
�Grafico 3), di cui il 40,4% (1.944 unità) sono volontari, il 26,8% dipendenti a tempo pieno (1.287
unità), il 21,3% (1.024 unità) collaboratori. Il restante 11,6% tra lavoratori part-time, distaccati, reli-
giosi e volontari del servizio civile. I lavoratori retribuiti (dipendenti, collaboratori e personale distac-
cato o comandato) sono pari a 2.715, mentre le risorse umane non retribuite sono 2.095.
Analizzando il numero di risorse umane nelle diverse tipologie di fondazione (Tavola 6), si riscontra
che in quelle erogative è maggiore l’incidenza relativa ai dipendenti a tempo pieno (37%), mentre nelle
miste e nelle operative i volontari presentano quote maggiori (42% e 38% rispettivamente).
Le donne rappresentano il 51,4% del personale complessivo operante nelle fondazioni (Tavola 7). La
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�Tavola 6.
Risorse umane per tipologia di fondazioni in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Tavola 7.
Risorse umane per sesso in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Grafico 3.
Risorse umane impiegate nelle
fondazioni in Toscana (valori
percentuali) - Anno 2005

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle
Fondazioni - Anno 2005. 
Regione Toscana Settore
Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

TIPOLOGIE

RISORSE UMANE PER CATEGORIA
TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE

ASSOLUTOVolontari Religiosi
Volontari del
servizio civile

Dipendenti a
tempo pieno

Dipendenti
part-time

Lavoratori distac-
cati o comandati

Collaboratori

Operative 38,3 3,6 1,0 32,9 9,1 1,9 13,2 100,0 1.806

Erogative 34,9 6,8 0,0 36,9 7,5 5,1 8,8 100,0 295

Miste 42,4 0,6 1,2 21,5 5,7 0,5 28,1 100,0 2.709

Totale 40,4 2,1 1,1 26,8 7,1 1,3 21,3 100,0 4.810

SESSO

RISORSE UMANE PER CATEGORIA

TOTALE
Volontari Religiosi

Volontari del
servizio civile

Dipendenti a
tempo pieno

Dipendenti
part-time

Lavoratori distacca-
ti o comandati

Collaboratori

Maschi 59,8 32,0 41,2 34,7 20,0 28,1 57,9 48,6

Femmine 40,2 68,0 58,8 65,3 80,0 71,9 42,1 51,4

Totale percentuale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Totale assoluto 1.944 100 51 1.287 340 64 1.024 4.810

40%

2%1%

1%

27%

21%

7%

Volontari

Religiosi

Volontari del servizio civile

Dipendenti a tempo pieno

Dipendenti part-time

Lavoratori distaccati o comandati

Collaboratori
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presenza femminile sale all’80% fra i lavoratori part- time, al 71,9% fra i lavoratori distaccati, al 68%
tra i religiosi, al 65% fra i dipendenti a tempo pieno, mentre scende al 40% fra i volontari.
Più della metà delle risorse umane (57%) impiegate nelle fondazioni toscane per lo svolgimento delle
proprie attività risultano costituite da personale retribuito (lavoratori dipendenti e collaboratori).
Tuttavia la distribuzione delle fondazioni per classi di personale retribuito (�Tavola 8) mostra che
l’84% delle fondazioni impiega meno di 10 unità. Le classi dimensionali in cui si concentra il maggior
numero di fondazioni (pari al 70%) sono quelle con meno di 5 unità di personale retribuito, mentre la
quota di fondazioni che ne impiega oltre 50 risulta limitata al 3%.

2.3 ASPETTI ECONOMICI E PATRIMONIALI
Nel 2005, le fondazioni in Toscana registrano un ammontare delle entrate pari complessivamente a
747 milioni di euro, con una media per istituzione di circa 2,237 milioni di euro (�Tavola 9). Le usci-
te si attestano a 234 milioni di euro (circa 701 mila euro in media).
Con riferimento alla tipologia si nota come le entrate risultano prevalentemente concentrate tra le fon-

capitolo
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Operative 26,8 37,9 15,9 17,7 0,9 0,8 100,0 1.806

Erogative 58,4 28,0 6,8 6,8 0,0 0,0 100,0 295

Miste 30,8 37,1 14,7 10,5 5,0 1,9 100,0 2.709

Totale 35,3 35,4 13,5 12,7 2,1 1,0 100,0 4.810

TIPOLOGIE
CLASSI DI PERSONALE RETRIBUITO TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE 

ASSOLUTONessuno Da 1 a 4 Da 5 a 9 Da 10 a 49 Da 50 a 99 100 e oltre

�Tavola 8.
Fondazioni per tipologia e classe di personale retribuito in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Tavola 10.
Fondazioni per classe di entrate e tipologia in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Tavola 9.
Entrate e uscite per tipologia in Toscana (valori assoluti in euro e percentuali) - Anno 2005

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

* Le classi includono l’estremo inferiore ed escludono quello superiore
Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Operative 80.118.594 10,7 568.217,0 84.124.228 35,9 596.626

Erogative 566.456.930 75,8 7.654.823,4 56.956.340 24,3 769.680

Miste 100.649.801 13,5 845.796,6 93.381.445 39,8 784.718

Totale 747.225.325 100,0 2.237.201,6 234.462.013 100,0 701.982

TIPOLOGIE
ENTRATE USCITE

Valore assoluto Valore percentuale Importo medio Valore assoluto Valore percentuale Importo medio

Operative 33,5 12,9 32,9 9,8 6,8 2,4 1,7 100,0 141

Erogative 46,9 13,3 19,5 1,4 2,7 2,7 13,5 100,0 74

Miste 25,3 14 33 11,9 6,1 3,9 5,8 100,0 119

Totale 33,5 13,4 30 8,7 5,6 3 5,8 100,0 334

TIPOLOGIE

CLASSI DI ENTRATE (in migliaia di euro)*
TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE 

ASSOLUTOFino a 50 Da 50 a 100
Da 100 
a 500

Da 500 
a 1000

Da 1000 
a 2000

Da 2000 
a 5000

5000 e più
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dazioni erogative, che costituiscono il 22,2% delle unità, ma raccolgono il 75,8% del valore totale
delle entrate. Al contrario le fondazioni operative,che costituiscono il 42,2% del totale, rappresenta-
no il 10,7% delle entrate complessive. Infine per le fondazioni miste si registra una quota delle entra-
te pari al 13,5% del totale. Per quanto riguarda la tipologia si nota una sostanziale disomogeneità tra
la distribuzione delle uscite e quella delle entrate. Le uscite infatti risultano maggiormente concentra-
te tra le fondazioni miste (39,8%) e tra quelle operative (35,9%), mentre le fondazioni erogative rap-
presentano una quota percentuale più contenuta (24%)2.  
Analizzando le fondazioni raggruppate in classi di entrate (�Tavola 10) il 77% delle fondazioni tosca-
ne ha dichiarato un importo inferiore a 500 mila euro, il 9% tra 500 mila e un milione di euro, il 6%
tra 1 e 2 milioni, il 3% tra 2 e 5 milioni e il 6% uguale o superiore a 5 milioni di euro.
Nella tipologia delle erogative sono particolarmente elevate le percentuali di fondazioni con ricavi infe-
riori a 100 mila euro (circa il 60%) e con ricavi superiori a 5 milioni di euro (13,5%).  
L’analisi per classi di uscite (�Tavola 11), presenta concentrazioni simili a quelle rilevate per le entrate.
Rispetto alle fonti di finanziamento l’80% delle fondazioni toscane registra entrate di origine prevalen-

�Tavola 11.
Fondazioni per classe di uscite e tipologia in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Tavola 12.
Fondazioni per fonte prevalente di finanziamento e tipologia in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

* Le classi includono l’estremo inferiore ed escludono quello superiore
Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

TIPOLOGIE

CLASSI DI USCITE (in migliaia di euro)*
TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE 

ASSOLUTOFino a 50 Da 50 a 100
Da 100 
a 500

Da 500 
a 1000

Da 1000 
a 2000

Da 2000 
a 5000

5000 e più

Operative 34,4 10,4 32,9 11,5 4,9 4,2 1,7 100,0 141

Erogative 46,4 11,5 24,4 4,1 6,8 1,4 5,4 100,0 74

Miste 25,2 14,9 32,3 11,9 8 5 2,7 100,0 119

Totale 33,8 12,2 30,8 9,9 6,5 3,9 2,9 100,0 334

2 Per valutare correttamente i risultati della rilevazione relativamente alle uscite delle fondazioni erogative, si tenga presen-
te che il conto economico delle fondazioni erogative non sempre prevede una voce relativa alle erogazioni effettuate nel corso
dell’esercizio. In particolare, per quanto riguarda le fondazioni bancarie, il Decreto legislativo 153/1999 e l’Atto di indirizzo
emanato nel 2001 dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, non prevedono che, nel conto
economico, siano indicati esplicitamente i pagamenti effettuati nel corso dell’anno. NOTE
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Operative 26,8 73,2 100,0 141

Erogative 1,6 98,4 100,0 74

Miste 22,2 77,8 100,0 119

Totale 19,6 80,4 100,0 334

TIPOLOGIE
FONTE 

PREVALENTEMENTE 
PUBBLICA

FONTE 
PREVALENTEMENTE 

PRIVATA

TOTALE 
PERCENTUALE

TOTALE 
ASSOLUTO



LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

temente privata e il 20% di fonte prevalentemente pubblica (�Tavola 12). Il 98% delle fondazioni ero-
gative si finanzia con entrate di fonte prevalentemente privata, mentre l’incidenza del finanziamento
da fonte prevalentemente pubblica presenta il livello più elevato per le operative (27%). 
L’esame dei valori delle entrate per voci di bilancio (�Tavola 13) mostra che, a livello complessivo,
le entrate delle fondazioni provengono per il 91% da fonte privata e per il 9% da fonte pubblica. La
quota da fonte privata assume il livello più elevato per le fondazioni erogative (100%), per le operati-
ve (73%) e le miste (58%) rispettivamente.
Con riferimento alle singole voci di bilancio, il 77% delle entrate delle fondazioni toscane è costituito
da redditi patrimoniali, il 7,7 da ricavi da vendita, il 4,3 da sussidi e da ricavi per contratti e /o con-
venzionali il restante 6% da quote dei soci, contributi del fondatore, omaggi e offerte, donazioni e

capitolo
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Valori in euro

Operative 12.720.000 8.706.893 2.042.657 7.778.462

Erogative 7.924 274.800 44.857 594.797

Miste 19.337.100 23.482.400 3.011.722 6.269.279

Totale 32.065.024 32.464.093 5.099.237 14.642.538

Valori percentuali

Operative 15,9 10,9 2,5 9,7

Erogative 0,0 0,0 0,0 0,1

Miste 19,2 23,3 3,0 6,2

Totale 4,3 4,3 0,7 2,0

�Tavola 13.
Entrate per voci di bilancio e tipologia in Toscana (valori assoluti in euro e percentuali) - Anno 2005

�Tavola 14.
Uscite per voci di bilancio e tipologia in Toscana (valori assoluti in euro e percentuali) - Anno 2005

TIPOLOGIE

FONTE PUBBLICA FONTE PRIVATA

Sussidi e contributi
Ricavi da contratti e/o con-

venzioni
Quote soci e/o iscritti Contributi del fondatore

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Valori in euro

Operative 20.669.000 3.321.427 0 48.561.600

Erogative 7.201.241 531.605 5.170.980 11.227.800

Miste 24.664.500 6.859.169 13.445.700 31.235.900

Totale 52.534.741 10.712.201 18.616.680 91.025.300

Valori percentuali

Operative 24,6 3,9 0,0 57,7

Erogative 12,6 0,9 9,1 19,7

Miste 26,4 7,3 14,4 33,4

Totale 22,4 4,6 7,9 38,8

TIPOLOGIE SPESE PER I DIPENDENTI
SPESE PER I 

COLLABORATORI
EROGAZIONI A TERZI

ACQUISTI DI BENI
E SERVIZI
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lasciti  e altre entrate. Le fondazioni erogative si finanziano quasi esclusivamente con entrate deri-
vanti da redditi patrimoniali (99,6%), le operative da ricavi da vendita (49,8%) e da sussidi e contri-
buti (15,9%), le miste con  ricavi da contratti e/o convenzioni (23,3%), da sussidi e contributi (19,2%),
da ricavi da vendita (17,2%) e da redditi patrimoniali (11,8%). 
Relativamente alle voci di uscita (�Tavola 14), le spese quantitativamente più rilevanti sono quelle
sostenute per acquisti di beni e servizi (38,8%), seguite da quelle per il personale dipendente (22,4%).
Alla fine del 2005, il patrimonio complessivo delle fondazioni toscane ammonta a circa 10 miliardi di
euro (�Tavola 15) con un importo medio pari a circa 31 milioni di euro per fondazione. La quota più
consistente di patrimonio netto in Toscana si concentra presso le fondazioni erogative (89% del totale).

LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

capitolo

2

Valori in euro

39.860.200 3.167.815 354.501 2.111.618 3.376.448 80.118.594

20.029 731.919 120.172 564.470.000 192.431 566.456.930

17.300.700 8.868.621 711.057 11.882.100 9.786.821 100.649.801

57.180.929 12.768.354 1.185.730 578.463.718 13.355.701 747.225.325

Valori percentuali

49,8 4,0 0,4 2,6 4,2 100,0

0,0 0,1 0,0 99,6 0,0 100,0

17,2 8,8 0,7 11,8 9,7 100,0

7,7 1,7 0,2 77,4 1,8 100,0

�Tavola 15.
Patrimonio netto e tipologia delle fondazioni in
Toscana (valori assoluti in euro e percentuali) - Anno
2005

FONTE PRIVATA

Ricavi da vendita Omaggi e offerte Donazioni e lasciti Redditi patrimoniali Altre entrate TOTALE ASSOLUTO

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005.
Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Valori in euro

1.003.238 3.450.424 5.936.806 1.181.732 84.124.228

15.226.900 850.665 10.543.700 6.203.449 56.956.340

2.593.180 2.878.440 5.448.296 6.256.260 93.381.445

18.823.318 7.179.530 21.928.802 13.641.441 234.462.013

Valori percentuali

1,2 4,1 7,1 1,4 100,0

26,7 1,5 18,5 10,9 100,0

2,8 3,1 5,8 6,7 100,0

8,0 3,1 9,4 5,8 100,0

ONERI PATRIMONIALI AMMORTAMENTI ALTRE SPESE IMPOSTE TOTALE ASSOLUTO

Operative 934.180.000 9,0 6.625.390

Erogative 9.309.100.000 89,4 125.798.649

Miste 171.010.000 1,6 1.437.059

Totale 10.414.290.000 100,0 31.180.509

TIPOLOGIE
PATRIMONIO

NETTO
VALORI 

PERCENTUALI
IMPORTO 

MEDIO



Per la rilevazione del settore di attività delle fondazioni è stata effettuata una rielaborazione
dell’International Classification of Nonprofit Organizations (ICNPO) che ha dato luogo ai seguenti set-
tori: Cultura, Sport, Ricreazione, Istruzione, Ricerca, Sanità, Assistenza sociale, Protezione civile,
Ambiente, Sviluppo economico e coesione sociale, Tutela dei diritti e attività politica, Filantropia,
Finanziamento di progetti, Cooperazione e solidarietà internazionale, Religione e culto, Relazioni sin-
dacali e rappresentanza di interessi.
Analizzando il settore di attività prevalente delle fondazioni emerge che il 31% delle fondazioni tosca-
ne opera nel campo della cultura (�Tavola 16), il 14% nel Finanziamento dei progetti, il 12% nel
campo della Ricerca e il 9% nel campo dell’Assistenza sociale e della Religione e culto. I rimanenti
settori, singolarmente considerati, raccolgono quote inferiori al 5%. 
Le fondazioni operative mostrano una maggior presenza, rispetto ai tassi registrati a livello regiona-
le, nei settori della Cultura, Assistenza sociale, Ricerca e Istruzione (rispettivamente +10, +8, +4,
+4 punti percentuali ) (�Tavola 17).
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ATTIVITÀ, SERVIZI ED UTENTI

�Tavola 16.
Fondazioni per settore di attività prevalente in Toscana e in Italia (valori percentuali) - Anno 2005

Cultura 31,4 16,5

Sport 0 0,2

Ricreazione 0,8 0,8

Istruzione 5,2 13,5

Ricerca 12,3 7,7

Sanità 1,4 2,8

Assistenza sociale 8,6 17,3

Protezione civile 0,0 0,1

Ambiente 1,3 1

Sviluppo economico e coesione sociale 4,4 4,2

Tutela dei diritti e attività politica 0,4 0,3

Filantropia 11,2 12,7

Finanziamento di progetti 13,6 12,8

Cooperazione e solidarietà internazionale 0,7 1,1

Religione e culto 8,7 8,5

Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 0,0 0,5

Totale 100,0 100,0

SETTORI DI ATTIVITÀ PREVALENTE TOSCANA ITALIA 

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Istat-Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale
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capitolo

3
Le fondazioni erogative, rispetto alla media regionale, operano più frequentemente nei settori del
Finanziamento dei progetti (+27 punti percentuali) e della Filantropia (+24 punti percentuali). Le
miste svolgono prevalentemente la propria attività nei settori della Cultura (+9 punti percentuali),
della Ricerca (+3 punti percentuali ) e dello Sviluppo economico e coesione sociale (+4 punti percen-
tuali) (Tavola 17).
Altra informazione di rilievo, rispetto al settore di attività, è quella riguardante la specializzazione set-
toriale. Le fondazioni possono, infatti, operare in più settori e attraverso l’analisi delle risposte rela-
tive ai settori di attività secondari è possibile coglierne il grado di diversificazione.
Il 46% delle fondazioni toscane opera in un solo settore di attività (�Tavola 18). Tale percentuale
sale al 100% tra le fondazioni attive prevalentemente nella Tutela dei diritti e attività politica, al 66%
tra quelle che operano nel settore della Religione e culto, al 70% tra quelle che operano nel settore
della Filantropia. Le fondazioni che operano in due settori di attività sono il 31% del totale. In parti-
colare, operano più spesso in due settori rispetto alla quota calcolata sul complesso le fondazioni
attive in via prevalente nella Ricreazione (+19 punti percentuali) e nell’Ambiente (+19 punti percen-
tuali), nella Ricerca (+12 punti percentuali), nello Sviluppo economico e coesione sociale (+5 punti
percentuali), nell’Istruzione (+4 punti percentuali) e nella Cultura (+3 punti percentuali). Le fondazio-
ni che diversificano di più la loro attività, operando in almeno tre settori (23% a livello complessivo),
sono relativamente più frequenti tra quelle attive nei settori della Sanità (+57 punti percentuali), nella
Ricreazione, Sviluppo economico e Coesione sociale e Cooperazione e solidarietà internazionale
(+27 punti percentuali), nella Cultura (+6 punti percentuali), nell’Ambiente (+2 punti percentuali) e
nell’Istruzione e Assistenza sociale (+1 punto percentuale).
Rispetto alla gamma di servizi offerti dalle fondazioni (�Tavola 19), i più diffusi sono quelli relativi
alla realizzazione di convegni, seminari, conferenze e congressi (18,3%), realizzazione di corsi tema-
tici e/o laboratori (16,8%), all’erogazione di premi e borse di studio e Finanziamenti di progetti arti-

�Tavola 17.
Fondazioni per settore di attività prevalente e tipologia in Toscana e in Italia (valori percentuali) - Anno 2005

SETTORI DI ATTIVITÀ PREVALENTE OPERATIVE EROGATIVE MISTE TOTALE

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Cultura 40,6 0 40,1 31,4

Sport 0 0 0 0

Ricreazione 0,9 0 1,1 0,8

Istruzione 9,4 0 3,3 5,2

Ricerca 16,2 0 15,3 12,3

Sanità 1,7 0 1,9 1,4

Assistenza sociale 17 0 4 8,6

Protezione civile 0 0 0 0

Ambiente 3,2 0 0 1,3

Sviluppo economico e coesione sociale 3,3 0 8,3 4,4

Tutela dei diritti e attività politica 0 0 1 0,4

Filantropia 0,7 34,7 9,1 11,2

Finanziamento di progett 0 40,6 13,1 13,6

Cooperazione e solidarietà internazional 0 1,7 0,9 0,7

Religione e culto 7,1 23 1,9 8,7

Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 0 0 0 0

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0



ATTIVITÀ, SERVIZI ED UTENTI

stico-culturali (16,5%). Seguono la Realizzazione di spettacoli teatrali, musicali e cinematografici
(15,3%), l’organizzazione di esposizioni e mostre (14,4%), i Finanziamenti di progetti educativi
(12,6%) e la realizzazione di visite guidate (10,5%).
Nel 2005, in Toscana le fondazioni hanno offerto servizi direttamente a circa 1,3 milioni di utenti, di

capitolo

3
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�Tavola 18.
Fondazioni per settore di attività prevalente e numero di settori in Toscana e in Italia (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Tavola 19.
Principali servizi offerti dalle fondazioni in Toscana (valori percentuali) - Anno 2005

Cultura 37,1 34,3 28,6 100,0 105

Sport 0,0 0,0 0,0 0,0 0

Ricreazione 0,0 50,0 50,0 100,0 2

Istruzione 41,2 35,3 23,5 100,0 17

Ricerca 26,2 42,9 31,0 100,0 42

Sanità 20,0 0,0 80,0 100,0 5

Assistenza sociale 51,7 24,1 24,1 100,0 29

Protezione civile 0,0 0,0 0,0 0,0 0

Ambiente 25,0 50,0 25,0 100,0 4

Sviluppo economico e coesione sociale 14,3 35,7 50,0 100,0 14

Tutela dei diritti e attività politica 100,0 0,0 0,0 100,0 1

Filantropia 70,3 27,0 2,7 100,0 37

Finanziamento di progett 63,8 23,4 12,8 100,0 47

Cooperazione e solidarietà internazionale 50,0 0,0 50,0 100,0 2

Religione e culto 65,5 27,6 6,9 100,0 29

Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 0,0 0,0 0,0 0,0 0

TOTALE 45,8 31,1 23,1 100,0 334

SETTORI DI ATTIVITÀ 1 SETTORE 2 SETTORI 3 E PIÙ SETTORI
TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE 

ASSOLUTO

SERVIZI VALORE PERCENTUALI (*) SERVIZI VALORE PERCENTUALI (*)

Restauro e conservazione dei beni artistici e architettonici 9,6

Gestione di musei, monumenti e siti archeologici/paesaggistici 10,2

Promozione ed arricchimento raccolte d’arte 4,8

Gestione di biblioteche, centri di documenta-zione e/o archivi 9,0

Realizzazione di corsi tematici e/o laboratori 16,8

Realizzazione di visite guidate 10,5

Realizzazione di spettacoli teatrali, musicali, cinematografici 15,3

Organizzazione di esposizioni/mostre 14,4

Attività ricreative 4,2

Istruzione prescolastica  4,8

Ricerca nelle scienze umane e sociali 7,2

Ricerca biomedica 5,7

Realizzazione di convegni, seminari, conferenze e congressi 18,3

Accompagnamento e inserimento sociale 1,5

Ascolto, sostegno e assistenza morale 3,3

Assistenza in residenze protette 6,3

Prestazioni di tipo alberghiero (in comunità, dormitori, ecc.) 2,1

Interventi a tutela dell'ambiente 1,2

Formazione professionale 4,5

Erogazione di contributi monetari a persone in difficoltà 5,1

Erogazione di premi e borse di studio 16,5

Erogazione di beni e/o servizi a titolo gratuito 8,1

Finanziamenti Progetti Artistico-culturali 16,5

Finanziamento di Progetti Educativi 12,6

Finanziamenti di Progetti Medico-sanitari 8,1

Finanziamento di Progetti Socio-assistenziali 9,6

Finanziamento di Progetti Di sviluppo economico e sociale 2,1

Progetti per il sostegno del volontariato 3,9

Finanziamento di Progetti In campo scientifico e tecnologico 4,5

Progettazione e realizzazione di progetti all’estero 3,0

Educazione religiosa 3,9

Culto e assistenza religiosa 3,9

Sostentamento del clero 5,1

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

(*) La somma delle quote percentuali è superiore a 100, poiché ogni fondazione può erogare più servizi
Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale
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�Tavola 20.
Utenti delle fondazioni per categoria in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

CATEGORIE VALORE ASSOLUTO VALORE PERCENTUALE

cui solo 10.434 con specifici disagi  (�Tavola 20). Tra gli utenti senza disagi la categoria maggior-
mente presente è quella dei cittadini in generale (93%) seguita dai minori (4%) e dagli adulti (2%). Tra
gli utenti con disagi, gli anziani sono la tipologia più frequente (2.900 persone che rappresentano il
28% del complesso degli utenti con disagi), seguiti dalle persone in difficoltà (20%) e dai minori (17%).

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Utenti senza specifici disagi

Minori 46.892 3,5

Giovani 18-29 anni 12.520 0,9

Adulti 30-65 anni 24.920 1,9

Anziani 65 anni e più 7.664 0,6

Cittadini in generale 1.231.926 93,1

Totale 1.323.922 100,0

Utenti con disagi

Alcolisti e tossicodipendenti 523 5,0

Anziani 2.900 27,8

Disabili 1.047 10,0

Immigrati e nomadi 6 0,1

Individui in difficoltà economica 510 4,9

Malati 1.570 15,0

Minori 1.804 17,3

Persone in difficoltà 2.074 19,9

Totale 10.434 100,0



La distribuzione provinciale presenta una certa variabilità: il maggior numero di fondazioni ha sede
a Firenze (117 unità), seguono Pisa (40 unità), Lucca (35), Arezzo (31) Siena (29) e Pistoia (23).
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Massa-Carrara 27,8 44,4 27,8 100,0 12

Lucca 51,3 26,8 21,9 100,0 35

Pistoia 43,4 32,4 24,2 100,0 23

Firenze 34,2 16,1 49,7 100,0 117

Livorno 30,3 24,3 45,4 100,0 18

Pisa 50,8 21,4 27,8 100,0 40

Arezzo 50,2 24,7 25,1 100,0 31

Siena 53,7 21,2 25,1 100,0 29

Grosseto 34,3 22,9 42,8 100,0 14

Prato 53,3 20,1 26,6 100,0 15

Totale 42,2 22,2 35,6 100,0 334

PROVINCE
TIPOLOGIA TOTALE 

PERCENTUALE
TOTALE 

ASSOLUTOOperative Erogative Miste

�Tavola 21.
Fondazioni per tipologia nelle province toscane (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

�Tavola 22.
Fondazioni per tipologia e anno di costituzione nelle province toscane (valori percentuali) - Anno 2005

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Massa-Carrara 25,0 8,3 41,7 25,0 100,0

Lucca 11,4 8,6 22,9 57,1 100,0

Pistoia 17,4 21,7 17,4 43,5 100,0

Firenze 14,5 12,8 23,9 48,7 100,0

Livorno 16,7 5,6 33,3 44,4 100,0

Pisa 15,0 15,0 27,5 42,5 100,0

Arezzo 3,2 12,9 22,6 61,3 100,0

Siena 10,5 10,2 21,2 58,0 100,0

Grosseto 7,1 14,3 7,1 71,4 100,0

Prato 0,0 6,7 20,0 73,3 100,0

Totale 12,8 12,3 23,5 51,4 100,0

PROVINCE
ANNO DI COSTITUZIONE

TOTALE
Prima del 1976 1976-1985 1986-1995 1996-2005
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Analizzando le fondazioni per tipologia si registra, rispetto alla media regionale, una maggior inciden-
za delle  operative a Siena (53,7%), Prato (53,3%), Lucca (51,2%) Pisa e Arezzo (50,8% e 50,2 rispet-
tivamente), mentre le miste sono più frequenti a Firenze (49,7%), Livorno (45,4%), Grosseto (42,8%).
Le erogative invece fanno registrare quote maggiori a Massa-Carrara (44,4%), Pistoia (32,3%), Lucca
(26,8), Arezzo (24,7%) e Livorno (24,3%) (�Tavola 21).
Il 51% delle Fondazioni toscane risultano di recente costituzione. Le province con una quota maggio-
re di fondazioni più giovani sono: Prato, Grosseto, Arezzo, Siena e Lucca. Contrariamente  Massa-
Carrara, Pistoia e Livorno risultano essere le province con una maggior incidenza di fondazioni costi-
tuitesi prima del 1976 (�Tavola 22).
A Siena si osserva una percentuale di volontari superiore a quella rilevata a livello regionale (il 47,5%
a fronte del 40,4 regionale). Massa-Carrara e Livorno si distinguono per le maggiori quote di religio-
si ( rispettivamente 19,7% e 14,7% a fronte del 2,1% regionale). A Pistoia, Pisa, Lucca e Prato, inve-
ce, emergono le fondazioni con dipendenti a tempo pieno (rispettivamente 67,7, 54,6, 42,9 e 41,3
a fronte del 26,8 regionale) (�Tavola 23).

�Tavola 23.
Risorse umane per provincia nelle fondazioni in Toscana (valori assoluti e percentuali) - Anno 2005

Fonte: Rilevazione sulle Fondazioni - Anno 2005. Regione Toscana Settore Sistema statistico regionale

Valori assoluti

Massa-Carrara 14 15 0 26 17 3 1 76

Lucca 57 9 0 99 26 5 35 231

Pistoia 31 4 0 195 27 2 29 288

Firenze 509 25 40 342 112 18 724 1.770

Livorno 41 15 0 5 13 3 25 102

Pisa 119 3 5 342 46 24 87 626

Arezzo 888 13 1 24 26 1 29 982

Siena 179 13 0 109 12 6 58 377

Grosseto 13 2 0 26 21 0 8 70

Prato 93 0 5 118 42 1 27 286

Totale 1.944 100 51 1.287 342 63 1.023 4.810

Valori percentuali 

Massa-Carrara 18,4 19,7 0,0 34,2 22,4 3,9 1,3 100,0

Lucca 24,7 3,9 0,0 42,9 11,3 2,2 15,2 100,0

Pistoia 10,8 1,4 0,0 67,7 9,4 0,7 10,1 100,0

Firenze 28,8 1,4 2,3 19,3 6,3 1,0 40,9 100,0

Livorno 40,2 14,7 0,0 4,9 12,7 2,9 24,5 100,0

Pisa 19,0 0,5 0,8 54,6 7,3 3,8 13,9 100,0

Arezzo 90,4 1,3 0,1 2,4 2,6 0,1 3,0 100,0

Siena 47,5 3,4 0,0 28,9 3,2 1,6 15,4 100,0

Grosseto 18,6 2,9 0,0 37,1 30,0 0,0 11,4 100,0

Prato 32,5 0,0 1,7 41,3 14,7 0,3 9,4 100,0

Totale 40,4 2,1 1,1 26,8 7,1 1,3 21,3 100,0

PROVINCE

RISORSE UMANE

TOTALE
Volontari Religiosi

Volontari del
servizio civile

Dipendenti a
tempo pieno

Dipendenti
part-time

Lavoratori
distaccati o
comandati

Collaboratori

capitolo

4



Questa rilevazione costituisce la prima indagine conoscitiva sull’universo delle fondazioni in
Toscana. Si tratta di una rilevazione totale che rientra nel programma di sviluppo delle stati-
stiche sulle istituzioni non-profit.

Il campo di osservazione della rilevazione è costituito dalle fondazioni, cioè da quelle unità non-pro-
fit che:

• Hanno una propria fonte di reddito che deriva normalmente da un patrimonio;
• Sono dotate di un organo di autogoverno;
• Utilizzano le proprie risorse finanziarie per scopi educativi, culturali, religiosi, sociali o altri fini di
pubblica utilità, sia sostenendo direttamente persone e associazioni, sia organizzando e gestendo
propri programmi.

Questa prima indagine è stata svolta nel 2006/2007 con riferimento alle fondazioni attive al
31/12/2005 e sarà ripetuta a cadenza biennale.
La lista di unità utilizzata per l’indagine è stata realizzata tramite l’integrazione di archivi statistici e
amministrativi, considerando come base l’archivio della Fondazione Giovanni Agnelli ed aggiornando-
lo con i registri regionali e provinciali delle persone giuridiche, l’archivio statistico delle imprese
(ASIA), l’archivio dei sostituti d’imposta (modelli 770) ed alcuni archivi settoriali.
La rilevazione è stata effettuata con un questionario postale autocompilato. 

La rilevazione è stata organizzata dall’Istat che, per lo svolgimento dell’indagine di campo, si è avval-
so della collaborazione degli uffici di statistica delle province autonome di Bolzano e Trento e degli
uffici di statistica e assessorati ai servizi sociali delle regioni Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria,
Veneto, Toscana, Umbria, Abruzzo e Sardegna.

La Regione Toscana ha svolto la rilevazione avvalendosi della collaborazione degli Osservatori Sociali
provinciali.
In Toscana da novembre a dicembre 2006 sono stati inviati 491 questionari. Hanno risposto al que-
stionario 356 fondazioni, di cui 256 sono risultate valide, 19 cessate, 16 sospese e 65 non valide
per vari motivi (principalmente unità fuori campo di osservazione e duplicazioni). I questionari torna-
ti al mittente sono stati 19. Sull’insieme delle fondazioni non rispondenti (135) è stata effettuata
un’indagine supplementare per verificare l’esistenza in vita e l’appartenenza al campo di osserva-
zione. Delle 135 fondazioni non rispondenti, 78 sono risultate attive al 31 dicembre 2005, 34 sono
risultate irreperibili e 23 fuori campo di osservazione.
I pesi per il trattamento delle mancate risposte relative alle unità attive nel 2005, ma non risponden-
ti alla rilevazione (pari a 78) sono stati costruiti in base ai tassi di risposta e alle informazioni sulle
variabili di struttura reperite durante l’indagine supplementare.
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La produzione editoriale

ANNO IX – 2007

N° 16 (DICEMBRE 2007) I numeri del florovivaismo. Indagini sulle superfici e le produzioni di 3mila aziende.
Dati 2005
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